La Cassazione ha riconosciuto l’applicabilità al caso in esame delle norme comunitarie in materia di “Miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici”, anche se non ancora trasfuse nell’ordinamento interno da parte del nostro Legislatore. 

Il criterio di riparto della giurisdizione ivi stabilito, che assegna al giudice ordinario la tutela dei diritti e a quello amministrativo la cognizione sulla pretesa lesione di interessi legittimi, è ovviamente applicabile allorché le dette domande siano proposte autonomamente; qualora le stesse siano invece proposte congiuntamente o alternativamente, trovano invece applicazione i principi di logica processuale per cui, nelle materie di giurisdizione esclusiva, la decisione su più cause riunite e/o strettamente connesse, aventi ad oggetto in astratto diritti e interessi, spetta al giudice amministrativo, il quale, avendo cognizione su tutte le posizioni giuridiche controverse, ha competenza più ampie rispetto a quelle del giudice ordinario, limitate ai soli diritti.
